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Dal gruppo consiliare comunista della Regione 

Ciofi proposto 
vicepresidente 
della giunta 

Assumerà anche la responsabilità del bilancio 
Un comunicato del comitato regionale del PCI 

H Comitato regionale del 
PCI ha diffuso ieri una nota. 
Eccone il testo. 

«A seguito delle dimissioni 
da consigliere regionale del 
compagno Maurizio Ferrara, 
rassegnate a norma di legge 
al momento della sua candi
datura al Parlamento, il Co
mitato regionale, di intesa 
con il Comitato Federale di 
Roma, aveva adottato la de
cisione di proporre per l'in
carico di vice presidente del
la giunta regionale il com
pagno Paolo Ciofi. 

La proposta e i suoi tempi 
di realizzazione — prosegue 
la nota — avevano trovato il 
consenso dei partiti che for
mano la maggioranza al Con
siglio regionale. 

Il compagno Mario Berti. 
assessore all'industria, aveva 

A Radio Blu 
dibattito 

sulle lotte operaie 
Alle ore 14 Radio Blu apre 

un filo diretto con gli ascol
tatori sulle lotte dei lavora
tori e della classe operaia, al
la luce dell'ultimo sciopero 
generale e della manifesta
zione di domani dei metal
meccanici. Risponderà Santi
no Picchetti. T numeri tele
fonici a disposizione degli 
ascoltatori per intervenire so-
no il 493.081 e il 49.53.316. 

assunto temporaneamente 
l'incarico di vice presidente 
e. ad interim, di assessore al 
bilancio e alla programma
zione dal quale si è dimesso 
venerdì 1 giugno u.s. ». 

Nella seduta di giovedì 1 
giugno il consiglio regionale 
è chiamato ad eleggere il 
nuovo assessore al bilancio e 
alla programmazione. 

Il gruppo comunista al 
Consilio regionale ha emesso 
il seguente comunicato: 

« Il gruppo consiliare co
munista propone, di intesa 
con gli altri gruppi che for 
mano la maggioranza regio
nale che il compagno Paolo 
Ciofi sia eletto assessore al 
bilancio e alla programma
zione e che assuma l'incarico 
di vice presidente della giun
ta regionale. 

Il consenso espresso dai 
partiti della maggioranza è la 
conferma che la personalità 
politica del compagno Paolo 
Ciofi e il ruolo significativo 
da lui già svolto nella vita 
del Consiglio regionale costi
tuiscono una garanzia del
l'impegno coerente e leale 
con il quale i comunisti si 
propongono di assolvere, su 
una linea di risanamento e di 
rinnovamento, al loro ruolo 
di governo nelle assemblee e-
lettive del Lazio. 

Il gruppo consiliare comu
nista ringrazia il compagno 
Mario Berti per l'opera da 
lui volta, con spirito di dedi
zione ed efficacia, nel suo 
duolice incarico presso la 
giunta regionale». 

Tafferugli e provocazioni; di missini a piazza Salerno 

In un clima di tensione 
' • . i r. A 

i funerali di Cecchin 
Il rito funebre trasformato in una manifestazione di vio
lenza - In serata aggredito un compagno a Vescovio 

E' stata l'occasione per 
un'altra manifestazione di 
violenza e di intolleranza. I 
funerali di Francesco Cec
chin, il giovane missino, mor
to cinque giorni fa dopo una 
lunga agonia, si sono trasfor
mati in ' una parata del più 
squallido repertorio di «usi 
e costumi * della destra no
strana. Tanto che polizia e 
carabinieri sono dovuti inter
venire in forze per sedare 
i gruppi più facinorosi. 

Il via l'ha dato un primo 
diverbio tra i giovani missini 
e alcuni operatori di radio 
e televisioni private. Poi la 

sassaiola contro la polizia, 
l'« accerchiamento » di un 
cellulare, il lancio dei can
delotti. Il rito, sospeso men
tre all'interno della chiesa 
cresceva il clima di tensione 
e di pesante provocazione, è 
stato ripreso dopo una ven
tina di minuti. Feriti e con
tusi sono stati medicati nel
le farmacie della zona. Ai 
funerali hanno presenziato i 
maggiori esponenti del par
tito neofascista. Al termine 
della cerimonia il feretro di 
Francesco Cecchin è stato sa
lutato sulla piazza da un mi
gliaio di persone sull'attenti 

La protesta antifascista 
del consiglio regionale 

Il consiglio regionale ha espresso stamani in aula 
una dura condanna dei gravissimi episodi di terrorismo 
di questi giorni culminati con il raid fascista alla sezione 
comunista di via Cairoli. Il presidente dell'assemblea, 
Girolamo Mechelli, in apertura di seduta ha dichiarato 
che « proprio oggi con maggiore forza dobbiamo soste
nere la validità della linea di un solidale confronto e 
di una responsabile assunzione di doveri fra tutte le 
forze democratiche ». 

« Strada da seguire — ha proseguito Mechelli — cer
cando di costruire momenti credibili di una risposta 
rispetto al lento disgregarsi delle condizioni che ci han
no permesso di far fronte unitariamente anche a mo
menti drammatici. Mi sia consentito — ha quindi ag
giunto il presidente del consiglio regionale — ««a rifles
sione proprio oggi che il martellante tiro del terrorismo 
continua a scavare il solco profondo della divisione e 
della incomprensione. Quando la democrazia rischia di 
affondare non è più il momento di continuare l'este
nuante altalena delle giustificazioni sulle matrici e le 
logiche, sulle spinte di ordine sociale che hanno deter
minato l'odto contro le istituzioni. Non' è più il momento 
di continuare ad equivocare o a scegliere posizioni di 
comodo ». 

Tragico incidente sul lavoro a San Felice Circeo 

Folgorato dall'alta tensione 
Gianfranco Pucci, 35 anni, stava lavorando ai macchinari di depurazione 
del Comune — Il corpo è stato scoperto casualmente da un villeggiante 

E' stato folgorato dall'alta 
tensione mentre lavorava in
torno ad un pannelli elettrico. 
Si chiamava Gianfranco Puc
ci ed aveva 35 anni. Il tragi
co incidente sul lavoro è av
venuto l'altro giorno a San 
Felice Circeo in un impianto 
di depurazione di rifiuti. L'uo
mo stava effettuando lavori 
di manutenzione per conto del 
Comune. Sulla morte di Pucci, 
che non era sposato, i cara
binieri di San Felice hanno in
viato un rapporto al magi
strato che ha aperto un'in 
chiesta. Un'indagine paralle
la è stata avviata dall'ispet
torati provinciale del lavoro 
di Latina. 

In agitazione 
i gestori delle 

pompe di benzina 
I benzinai hanno proclama

to lo stato di agitazione cen
tro la decisione del TAR di 
ordinare l'apertura di tutti i 
distributori il sabato pome
riggio. sospendendo cosi l'or
dinanza del sindaco che pre
vedeva invece dei turni. In 
attesa che la questione ven
ga chiarita i benzinai ade
renti alla PAIB continueran
no a lavorare secondo l'ordi
nanza comunale. 

Alla disgrazia, avvenuta 
(probabilmente poco prima 
delle 14) in piazzale della Vit
toria. dove si trova l'impian
to di depurazione dei rifiuti. 
non lia assistito nessuno. La 
prima ad accorgersene è sta
ta una villeggiante romana 
Anna D'Angelo, che passan
do per caso nella piazza ha 
scorto il corpo senza vita del
l'elettricista. La donna ha av
vertito i carabinieri che do
po pochi minuti sono arrivati 
sul posto. Più tardi in loro 
aiuto sono intervenuti anche 
i vigili del fuoco di Latina, 
che hanno provveduto a recu
perare la salma. 

Pucci aveva ricevuto l'in-
! carico dall'amministrazione 

comunale di San Felice di ef-
I fettuare i periodici lavori di 

manutenzione sul depuratore. 
lavori che. per la presenza 
di un complicato impianto e-
lettrico. richiedevano appun
to l'intervento di un elettrici
sta specializzato. Lavorando 
attorno al pannello di comando 
dell'impianto Pucci è stato 
investito da una potente sca
rica elettrica che lo ha folgo
rato. Quando è stato soccor
so l'uomo giaceva in terra 
sotto il peso del pannello. 

Gianfranco Pucci era ori
ginario di Assisi, ma si era 
stabilito a San Felice ormai 
da molti anni. 

Per i radicali 
vanno denunciate 

le intese 
istituzionali 

11 partito radicale del La
zio, insieme con i consiglieri 
del p r a' Comune ed alla Pro
vincia ha chiesto, con una 
lettera inviata ai presidenti 
dei gruppi consiliari dei due 
enti locali, la denuncia del 
« patto istituzionale » firma
to nel luglio del 1976. 

La lettera è stata illustrata 
in una conferenza stampa da 
alcuni esponenti del PR — 
Spadaccia. Bandinelli. Rama-
dori e Filippini — i quali 
hanno spiegato che la richie
sta è stata avanzata perchè 
« alla luce dei risultati elet
torali del 3 e del 10 giugno. 
la politica dell'unità e della 
solidarietà nazionale è. a giu
dizio dei radicali, finita e va 
subito denunciata, e quindi i 
presupposti dell'intesa istitu
zionale non esistono o non 
valgono più ». 

Nella lettera, inoltre, si af
ferma che « una iniziativa per 
un incontro avente tale scopo 
spetta al Pei che — è detto 
— dell'intesa si fece promo-
totre ». 

Gli autonomi 
indicono un 

corteo domani 
dal Tiburtino 

Gli « autonomi » hanno in
detto per domani pomeriggio 
uoa manifestazione a piaz
zale Tiburtino. Dopo un co
mizio — cosi come lia annun
ciato l'emittente dell'autono
mia romana. Onda Rossa — 
si svolgerà un corteo che rag
giungerà l'Università. 

L'appuntamento (che suo
na come una provocazione il 
giorno' in cui sfileranno per 
le strade di Roma duecento
mila metalmeccanici) è stato 
indetto dalle tante sigle che 
coprono l'attività degli « au
tonomi »: collettivo politico 
dell'Enel, « collettivo del Po
liclinico » e via dicendo. In 
un loro comunicato, da cui 
emerge chiaramente l'isola
mento in cui sono relegati. 
dicono che la manifestazione 
indetta dalla FLM non sa
rebbe altro che un tentativo 
di « recupero delle forze re
visioniste ». 

La manifestazione e il cor
teo del pomeriggio, dunque. 
come hanno affermato gli or
ganizzatori. è tutta e solo 
« contro il PCI e ì sindacati ». 

con il braccio teso e con ma
nifestazioni e canti di stampo 
Tascista. I muri delle vie e 
delle strade attorno a piazza 
Salerno sono stati ricoperti 
di scritte in nero con slogan 
inneggianti alla violenza e al
la « vendetta ». 

, Come si ricorderà, subito 
dopo l'oscura aggressione a 
Francesco Cecchin, i fascisti 
del Fronte della Gioventù in
dicarono in alcuni compagni 
comunisti i responsabili ma
teriali dell'agguato. Una cam
pagna criminale e irrespon 
sabile che ha già portato al 
sanguinoso assalto dei NAR 
(i nuclei armati rivoluziona 
ri) alla sezione del PCI di 
•. ir. Cairoli. 

Sul fronte delle indagini. 
intanto, niente di nuovo. Que 
sta mattina il dottor Santa
croce. che conduce l'indue 
sta, dovrebbe ascoltare al
cuni testimoni. Si vuole ac 
certare se qualcuno abbia 
sentito Francesco Cecchin gri
dare prima di cadere dal 
muretto o. se come sostiene 
il proprietario dell'apparta 
mento che dà sulla terrazza-
giardino nella quale il gio
vane è precipitato, l'unico ru
more che si udì fu un tonfo 
secco. Non è un particolare 
secondario. Potrebbe essere 
determinante per stabilire se 
il diciassettenne militante di 
destra si sia gettato dal mu
retto per sfuggire ai suoi ag
gressori o se. invece, non 
siano stati questi a buttarlo 
giù. L'autopsia, effettuata do 
menica scorsa, non lia chia
rito granché. I periti, infatti. 
non sono ancora riusciti a 
stabilire se le gravi lesioni 
siano tutte dovute alla ca
duta o se invece non siano 
anche conseguenza di un pre
cedente pestaggio. 

Se i magistrati non hanno 
ancora risposte certe sulla 
dinamica dei fatti, che rima
ne per molti versi oscura, i 
fascisti avevano fin dalla sera 
del 28 maggio, a poche ore 
dall'episodio, non solo la loro 
versione « ufficiale ». ma no 
mi e cognomi dei responsa
bili. Anche ieri mattina, du 
rante i funerali-manifestazio
ne, gli inviti alla « vendetta » 
personale e alla violenza «ri 
palatrice» non sono mancati. 
Tutti sulla falsariga delle pa
role d'ordine che i giovani 
del Fronte della Gioventù (1* 
organizzazione giovanile del 
MSI) vinno scrivendo a let
tere cubitali accanto ai covi 
più noti e nelle zone — Ve
scovio. Salario. AOTO Latino. 
Balduvia — o'ù freciuentempn-
te teatro delle loro scorri
bande Ieri gravi eoisodi di 
intolleranza e nrovocazione 
sono avvenuti anche in altri 
quartieri della città. A via 
Sebino i fascisti hanno im 
brattato la bacheca della se
zione comunità con le solite 
frasi minatorie. 

In serata, infine, un com
pagno è ' stato aggredito in 
via Piccinini al Vescovio. In 
dieci gli sono piombati ad
dosso e lo hanno riemnito di 
calci e pugni al grido di * ba
stardo rosso ». Stefano Moli 
nari. 1!) anni, si è poi rifu
giato in casa della ragazza 
che era con lui al momento 
dell'aggressione. 

Più tardi un altro gruppo 
di fascisti, armato di spran 
ghe e coltelli, ha tentato di 
aggredirlo di nuovo. Il com
pagno Molinari è però riu
scito a fuggire. 

ripartito" 
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APPIO 
assemblea 
Petroselli 
regionale 
zìone del 

ROMA 
NUOVO: alle 18.30 

con i l compagno Lu.gi 
segretario del com.tato 
e membro della Dire-

partito. TRIONFALE: 
al.e 18 assemblea con ,1 com
pagni Paolo Ciofi. segratar.o della 
Federazione e membro del CC 
M A Z Z I N I , alle 20,30 assemblea 
con il compagno Giovanni Ber
linguer dei CC PRENESTINO alle 
18 assemblea con la compagna 
Lina Fibbi; dei CC: MONTESA-
CRO alle 18 asscrr.b ea con .1 com
pagno Giu'.iaio Paistta del CC. 
TUSCOLANO. al.c ore 18 as
semblea con i l compagno P ero 
Sa'.vagni, segretario de' com tato 
cittadino e membro dei CC VALLE 
AURELIA : alle 18 (Ba'duco). 
FLAMINIO: alle 19.30 (E. Man
c in i ) . NO.MENTANO: alle 20,30 
(Valerio Vel t roni) . ROMANINA: 
a.Ie 18,30 (Cervi). CENTOCELLE 
ACERI: alle 18,30 (Vi tale). CAVE: 
al'e 19.30 (Barletta). CELIO: alle 
18.30 (Consoli). MONTEROTON. 
DO «DI VITTORIO»: alle ore 20 
(Corciulo). L A N C I A N I : alle 19 
(Giannantoni). CA5ALMORENA: 
alle 18 (Mar in i ) . AURELIA: alle 
18,30 (Giansiraeusa). SALARIO: 
alle 18,30 (Morgia) . EUR: alle 
17,30 (Parola). TORPIGNAT-
TARA: alle 17,30 (Proiet t i ) . TRA
STEVERE: alle 19 (Bett in i ) . SET-
TE8AGNI: alle 20. CINQUINA: 
•Ite 20 ( lembo) . EUR: alle 14 
(Bcrd in) . CENTOCELLE ABETI : 
alle 18.30 (Tuvè). COLLEFERRO: 
alle 17 (Ber t i ) . MONTELANICO: 
alle 18 (Bernardini). GALLICANO: 
alle 18 (Mele) . SAN CESAREO: 
alle 18 (Fior iel lo). NAZZANO : 
alle 20 (Spera). ANGUILLARA: 
alle 20 (Minnucci) ALLUMIERE: 
alle ?0 (Rosi) . MENTANA alle 
20 (Bschi ) . LAURENTINA E SIP. 

alle 17 (Leoni) . BORGO - PRATI : 
alle 19. CELLULA V ILL IN I : alle 
18 (Gent i l i ) . PALOMSARA: alle 
20 (Cervellini). FRASCATI: alle 
18 (Vel let r i ) . CASTEL SAN PIE
TRO. alie 20,30. CAMPAGNANO: 
a!:e 20.30 (Piccoli). CASTEL-
NUOVO DI PORTO, alie ore 20 
(Fiasco). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — V CIRCO
SCRIZIONE- alle 18 • P.etralata 
attivo CP su! voto (Tocci - Mo
rel l i ) . IX CIRCOSCRIZIONE: alle 
16 a Tuscolano gruppo (AndreoP-
G.ordano) V i l i CIRCOSCRIZIO
NE alle 18 a Torrenova attivo 
CP sul voto (la.ione-lmbei!one). 
CASTELLI: alle 18 a Pomezia co-
misto cornuna'e (Piccarrcta-Fred-
da) ; alle 20 a Pomezia riunione 
CCDD (Piccarreta-Fredda): a Vel
letri alle 19 riun.one CCDD (For
t in i ) . TIVOLI-SABINA: alle 18.30 
a Tivoli esecutivo di zona (Fila* 
bozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN CASACCIA: alle 
ore 12.30 (Barletta). CANTIERE 
EDILTER: alle ore 16 (Trovato). 
ATAC OVEST: alle 17.30 (Marra). 
SIT SIEMENS: alte 18,30 a Cine-
c i t t ì (Trovato). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 
assemblea dei comunisti di Sciente. 

LATINA 
In FEDERAZIONE alle ore 18 

assemblea segretari di sezione 
(sottoscrizione stampa e feste 
• Unita»). LATINA .TOGLIATTI»: 
ore 18,30 assemblea. , 

SEZIONE AGRARIA 
REGIONALE 

E' convocata per oggi alle 17 
presso il comitato regionale la r.u-
nione della sezione agraria sul
l'analisi del voto. 

fciniU I > I I T» i r U M T A l N I F M I T T F Mancano gii ultimi ritocchi e qualche con-
NUIN riti fUNlANE- IWtlL t r o l l a ^ q u a s i t u t t e i e fontane della città 
torneranno in funzione. La prima tornata di lavori, infatti, si è conclusa e sono state già 
riattivate le feritane di piazza Mastai, di piazza dei Quiriti, di piazza d'Aracoeli. di 
piazza Campitelli, di piazza Cairoli, di piazza delle Vaschette, di piazza Cai ipso, di piazza 
Don Bosco e di piazza S. Gregorio. Rimangono sei fontane, alcune delle quali tome-
ranno a zampillare tra pochi giorni, mentre altre avranno bisogno di lavori più lunghi. 
La fontana dei Fori Imperiali ha bisogno solo del rifacimento dello scarico; quella di piazza 
dei Gerani manca della pompa per il riciclo dell'acqua; quella di piazzale dei Partigiani 
ha solo bisogno di un disboscamento, perché l'erba copre la mostra d'acqua; per-quella di 
piazza Mazzini è in progettazione l'impianto a ciclo chiuso. Il grosso del lavoro è però per 
le fontane di piazza Mattei e di piazza Esedra (impermeabilizzazione del serbatoio e delle 
vasche e illuminazione). Per agosto comunque ì turisti troveranno sicuramente una città con 
fontane vere, cioè con l'acqua. NELLA FOTO, una suggestiva immagine dell'Esedra 
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Inaugurazione ufficiale della linea «A», a ottobre tocca ai romani 
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Ieri, con sindaco e ministro 
il primo viaggio del metrò 
Percorsi 12 chilometri - Presenti gli assessori capitolino e regionale ai trasporti 

Per crederci bifaognava proprio provarlo. Finora c'erano 
.saliti soltanto i tecnici del Comune e del ministero. Ieri, 
invece, il viaggio « ufficiale » d'inaugurazione ha fugato 
ogni dubbio. Il metrò funziona davvero. Due elettro
motrici, con a bordo il sindaco, assessori, dirigenti, tec
nici e un gran numero di giornalisti hanno percorso 12 
dei 14 chilometri previsti dal percorso con soste, natural
mente del tutto particolari, in varie stazioni. A Flaminio, 
infine, è salito anche il ministro dei trasporti Preti. Un 
viaggio, quindi, «storico», anche se il sigillo definitivo 
il metrò lo avrà fra qualche mese, quando a usarlo saranno 
milioni di romani. 

Mancano ora gli aggiustamenti, la messa in opera di 
alcuni meccanismi e congegni e. ovviamente, studi rigo
rosi sul comportamento degli impianti. Dopodiché per 11 
traffico cittadino e regionale, sarà una bella rivoluzione. 
Le cifre, i vantaggi, le conseguenze sul piano del traffico 
le hanno illustrate ieri mattina subito dopo il primo 
viaggio, gli assessori capitolino e regionale al trasporti 
De Felice e Di Segni, il sindaco Argan, il ministro Preti. 

E' toccato ni sindaco fare gli onori di casa. «L'aper
tura della linea A del metrò romano — ha detto subito — . 
e un avvenimento di portata nazionale. E' una grande 
opera pubblica, e la più importante dal dopoguerra nel. 
Lazio: è, soprattutto, l'opera che i romani attendono 
da tempo, per risolvere, almeno in parte, i drammatici 
problemi del traffico. Il metrò • - ha ricordato ancora 

Argan — diventa un dato urbanistico fondamentale. Non 
solo si migliora il servizio per milioni di cittadini ma si 
"avvicina" al resto della città un centro che è "incompa
tibile" con il traffico su gomma. L'alleggerimento del 
traffico nel centro storico avrà inoltre un'altra benefica 
conseguenza: la diminuzione dell'Inquinamento con van
taggi per la salute dei cittadini e degli stessi monumenti 
di Roma ». 

Al ministro Preti è toccata fare un po' la storia, non 
proprio gloriosa, del metrò. «SI arriva con un secolo di 
ritardo — ha ammesso — rispetto ad altre grandi capitali 
e con molti anni di ritardo rispetto alle previsioni dei 
progetti. Basta pensare che del nuovo metrò si cominciò 
a parlare già dall'immediato dopoguerra ». Problemi e dif
ficoltà varie a parte, (di cui le giunte de hanno avuto 
pesanti responsabilità), «il metrò — ha ricordato ancora 
Preti — è importante, soprattutto in tempi di crisi ener
getica ». Un tema, questo, ripreso daH'ass8ssore regionale 
Di Segni. La Regione, del resto, rivendica da tempo il 
valore e 11 primato del trasporto su ferrovia rispetto n 
quello su gomma. Una scelta che è sottesa a tutta la pro
grammazione regionale del settore. 

Il sistema integrato, i nodi d'interscambio, il risana
mento e l'utilizzazione di tutti gli impianti fissi già esi
stenti, sono stati una costante — ha ricordato Di Segni - -
nell'opera della giunta democratica. N n è un caso che la 
conclusione del metrò sia giunta ora: l'impianto è la logica 
conseguena di questa politica. 

Una rivoluzione nei trasporti 
.. di Roma e del Lazio 

Per terminare il * colos 
so» ci sono voluti 15 anni. 
più di 500 miliardi di spesa. 
l'impegno (e- a volte il di
spendio) di energie incalco 
labili. Quando sarà utilizza 
bile, la città disporrà final 
mente di 3 delle -1 -e braccia » 
del sistema di trasporto ad 
X previsto dal piano regola
tore. In termini pratici, si
gnificherà un'autentica rivo 
luzione nell'intero sistema 
dei trasporti cittadini e an
che regionali. Ieri l'assesso 
re capitolino De Felice ha 
accennato ad alcuni dei ri
sultati ottenuti e ai proble 
mi ancora sul tappeto. Ve 
diamoli. 

Tempi: per l'apertura al 
pubblico si parla di ottobre. 
E' una data fissata in base 
a calcoli - precisi. Per quL'l 
mese tutti i controlli delle 
apparecchiature, del mate 
riale rotabile e l'addestra 
mento del personale Acotral 
dovrebbero essere terminati. 
L'esperienza insegna, tutta 
via. che imprevisti e diffi 
colta potrebbero sorgere in 
ogni momento. E' vero che 
l'amministrazictii' capitolina 
e ora l'Acotral sembrano 
aver superato, anche grazie 
a un rapporto positivo con 
ministero e Intermetro. gli 
ostacoli maggiori, ma riman 
gono ancora alcuni scogli 
* tecnici » da superare. I la 
vori di diretta responsabilità 
del Comune sono -stati com 
piuti al 90 T . Il preesercizio 

? stato avviato dal 1. giugno 
con successo. Nelle 22 sta 
zioni della linea « A » man 
cano soltanto alcuni ritocchi. 

Tariffe: sul prezzo, ovvia
mente. ancora non è stato 
deciso nulla. A giorni, co 
munque. inizieranno i con 
Tronti tra assessorati. Aco
tral e forze sociali e politi
che. Vi sarà, è certo, un bi-
blietto comune per il metrò 
e i bus dell'Atac e un abbo
namento comune anche per 
i pendolari che. recandosi a 
Roma, dovranno passare dai 
bus dell'Acotral alla linea 
del metrò. 

Adeguamento della rete 
Atac e Acotral: è. di gran 
lunga, il capitolo più impor
tante della vicenda metrò.. 
Sugli effetti positivi dell'en 
trata in funzione della linea 
* A » nessuno ha dubbi. Ba
stano pochi dati: la linea ha 
una capacità di 26 mila pas
seggeri l'ora per ciascun sen
so di marcia, che potrebbe 
salire, dopo qualche mese 
di esercizio, a 40 mila. I 
convogli saranno 152 che cor
reranno. nei 14 chilometri di 
linea da Osteria del Curato 
(Anaenina-Tuscolana) fino a 
Ottaviano, con una frequen
za di uno ogni 5 minuti. Da 
marzo in poi la frequenza 
passerà da 5 a tre minuti. 
Sull'uso, da parte dei citta
dini e pendolari, del metrò 
non vi possono essere dubbi. 
11 prezzo in ogni caso con 
tenuto, la comodità e la ve 

locità del mezzo saranno in
centivi decisivi. Le due linee 
automobilistiche Atac e Aco 
trai saranno riformate di 
conseguenza. In pratica 1' 
azienda capitolina dei tra
sporti recupererà 75 vetture 
da distribuire sull'intera re 

^e privilegiando i quartieri, 
!>eriferici e le borgate, dove' 
i servizi, nonostante gli sfor
zi dell'azienda, sono ancora 
carenti. 

Lo snellimento del traffico 
sulla direttrice sud-est nord
ovest, permetterà inoltre una 
maggiore frequena degli stes 
si bus in tutti i quartieri dei 
quadranti interessati. Quan
to all'Acotral il vantaggio è 
enorme: l'entrata in funzione 
della linea «A » libererà un 
centinaio di bus che sono 
costretti, ora. a entrare in 
città con spreco di benzina 
e di tempo. Proseguirà, quin 
di, la politica dei nodi d'in
terscambio: il « sistema in 
tegrato » dei trasporti sarà. 
sempre pi più. una realtà. 
Dalla primavera dell'anno 
prossimo l'Acotral potrà at
testare al terminale Anagni-
na l'arrivo e la partena del 
le svr linee del sud-est e. fin 
da quest'autunno, a viale 
Giulio Cesare le provenien 
ze da nord, in attesa del 
prolungamento della linea fi
no alla Circonvallazione Cor
nelia. che farà uscire final
mente numerose zone e bor 
gate da una pesante condi
zione di isolamento. 

Quanto alla zona nord ba
sta pensare che alla stazio 
ne Flaminio del metrò si at 
testa anche la ferrovia in 
•joncessione Roma-Viterbo. 

con quello che significa in 
fattoo di rapidità per tutti i 
moltissimi pendolari della Tu
scia. 

Costi economici: è forse. 
il discorso più importante. 
L'opera, si è detto, è costata 
moltissimo e i ritardi e le 

-inefficienze . hanno «• pesato 
gravemente, ma le convenien
te sono tuttora enormi. L'e
sperienza di Milano è illu
minante: già tre anni fa si 
potè constatare che con il 20 
per cento delle spese azien
dali si trasportava oltre il 
25 per cento del totale pas
seggeri. E il rapporto va 
migliorando ancora. Si è già 
calcolato, del resto, che con 
l'entrata in funzione della li
nea « A-». Atac e Acotral 
risparmieranno subito 22 mi
liardi. La sola sostituzione 
de tram di Cinecittà con
sentirà un recupero netto di 
6 miliardi. Sono tutti soldi 
che potranno essere investi
ti in nuovi mezzi e per la 
razionalizzazione del resto 
del servizio. 

Un discorso va fatto, inol
tre. in termini generali. La 
crisi energetica sta facen
do riscoprire i valori della 
ferrovia, più economica, si 
cura e veloce. Ad Amburgo. 
in un convegno sul tema e-
nergia e trasporto, le po
sizioni sono state unanimi. 
Il futuro è nella ferrovia. 
in termini commerciali ed 
anche, perchè no. ecologici. 
Meglio ancora se nel La 
zio significa, anche grazie al 
metrò, un servizio migliore. 

b. mi. 

Sul treno 
che corre 
sotto Roma 

L'appuntamento è per le 
dieci all'Osteria del Curato. 
Li più che in una stazione 
ancora sembra di essere in 
un cantiere: per terra ma 
teriale da costruzione, OASI 
di legno, gli operai che 
stanno lavorando sembrano 
stupiti, « forse l'hanno aper
ta prima del tempo » dicr 
qualcuno. Si attraversano i 
binari per entrare nel de
posito. li. arancione vivo. 
nuova scintillante c'è la vet
tura pronta per accompa
gnarci in un viaggio nella 
città sotterranea. Due fischi 
e via, per la campagna ro
mana. Le prime fermate so
no in superficie, dai fine
strini ampli, seduti nelle co
mode poltroncine in plasti
ca si cedono sfilare veloce
mente resti antichi, tratti 
deWacquedotto. e, tra le pa
lazzine moderne, ogni tan
to spiazzi di verde. 

Dentro la vettura c'è ani
mazione, curiosità, anche un 
po' di emozione forse. Tra 
qualche anno prenderemo 
questa metropolitana con la 
stessa indifferenza con cui 
ogni giorno saliamo in au
tobus per tornare a casa. 
Ma oggi non si pub non 
guardare al treno che et 

porta come a qualcosa di 
«strano», ancora un «gio
cattolo ». forse, qualcosa, 
comunque, che ancora non 
fa parte, con tutti i diritti, 
di questa città. 

Dopo pochi minuti si en
tra nel tunnel, la locomoti
va rallenta per consentire 
agli operatori delle varie te
levisioni di riprendere la 
prima stazione sotterranea: 
su una banda color arancio 
ne che attraversa tutto il 
muro si legge: Cinecittà, il 
viaggio continua, ogni tan
to il treno rallenta, un paio 
di volte si ferma, anche, 
nelle stazioni più importan 
ti. Non si può fare a meno 
di correre con la mente al
le reti dell'underground di 
Londra o al metro di Pa
rigi 

A piazza Vittorio si scen
de dalla vettura, con una 
scala mobile si arriva in 
uno spiazzo sotterraneo: qui 
ci sono le gettoniere auto
matiche per. fare i biglietti, 
e le piante della città, con 
le indicazioni delle fermate 
della linea A. Stiamo an
dando a visitare il «cervel
lo centrale » della metropo
litana. Da qui un solo uo
mo può controllare il flut-

La saia comandi 

so delle corse e attraverso 
un pannello luminoso aver 
Fesatta posizione di tutte le 
vetture in corsa, momento 
per momento. 

Riprendiamo il viaggio. A 
Piazzale Flaminio salgono ti 
sindaco Argan e il ministro 
dei trasporti Preti. Si tor
na indietro verso piazza di 
Spagna (nelle ultime due 
fermate ancora devono in
stallare gì impianti di area-
zione). Qui scopriamo che 
sotto villa Borghese c'è un' 
altra città fatta • di srnl* 

mobili, corridoi, tapis rou-
lant: in pochi minuti, sen
za aver fatto quasi un pas
so, siamo nel parcheggio di 
villa Borghese. Dopo la con
ferenza stampa si torna in
dietro, questa volta veloce
mente, senza troppe ferma
te. nelle due vetture della 
metropolitana non ci sono 
più giornalisti e autorità ma 
i tecnici assunti di recente 
dall'Acotral che da ora ad 
ottobre collauderanno le 
vetture. 

c. eh. 


